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I l Teatro Fonderia Leopolda di Follonica ha sviluppato nel 2020 
il progetto “Teatro fuori dal teatro”, assumendosi il compito di 
proseguire il dialogo con il pubblico del teatro anche durante i mesi 

dell’isolamento dovuto alla pandemia, con una programmazione online 
curata dal direttore artistico Eugenio Allegri.

Del progetto hanno fanno parte una prima rassegna estiva, pensata per 
ritrovare il contatto dal vivo, in presenza, tra pubblico, palco, attori, 
maestranze, e la rassegna autunnale “Teatro on Air”.

Teatro on Air è un oggetto “ibrido”, un progetto curato da Massimiliano 
Gracili che nasce dall’esperienza dell’associazione Liber Pater, da anni 
impegnata sul rapporto tra teatro e inclusione “trovando” nella voce e nel 
suono lo strumento per superare le tante barriere date da varie forme di 
disagio (economico, sociale, fisico), partendo dall’utenza non vedente e 
ipovedente. Un pubblico potenziale, vicino a noi, o lontano, sparso in ogni 
angolo d’Italia, con il quale condividere nello stesso istante le suggestioni 
delle parole lette durante gli spettacoli.

È nata quindi l’idea della trasmissione in diretta streaming degli 
spettacoli, che – insieme allo spettacolo in presenza – permettono 
ad una ampissima platea di vivere, condividere, lo stesso evento in 
contemporanea.

L’obiettivo è quello di offrire una stagione di teatro “accessibile”: 
accessibile per chi assisterà fisicamente agli spettacoli, usufruendo di 
una edificio che non presenta barriere architettoniche, accessibile per 
chi assisterà agli spettacoli a distanza, grazie alla tecnologia, accessibile 
perché la programmazione è pensata per poter essere fruìta dal grande 
pubblico, anche quello meno vicino al mondo teatrale.

Il valore di questo progetto è ancora più evidente in questo particolare 
momento, successivo alla fase più drammatica della pandemia (dove 
la condizione di isolamento ha accomunato tutti), momento in cui è di 
nuovo possibile, nel rispetto delle normativa anti-Covid, tornare a vivere 
la programmazione culturale dal vivo, opportunità non concessa a chi 
quotidianamente vive la distanza, per problematiche fisiche, economiche, 
sociali.



Sul palco della Sala Leopoldina del Teatro Fonderia Leopolda si 
avvicenderanno grandi nomi della scena teatrale italiana: i protagonista 
della rassegna sono Ninni Bruschetta, Ascanio Celestini, Paolo Briguglia, 
Donatella Finocchiaro.

Il progetto, che vede la collaborazione dell’Unione Italiana dei Ciechi e 
degli Ipovedenti (UICI) propone la trasmissione gratuita diretta streaming 
di tutti gli spettacolo in cartellone, grazie alla collaborazione della neonata 
Radio Arcobaleno, permettendo a tutti di poter ascoltare gli spettacoli.

Il progetto “Teatro fuori dal Teatro” nasce grazie al contributo di Regione 
Toscana e di Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, bando Nuovi Pubblici.



Sabato 
26 settembre 2020

ninni 
bruschetta
il mio nome 
è caino
di Claudio Fava
al pianoforte 
Cettina Donato
regia 
Laura Giacobbe

Il mio nome è Caino è ispirato all’omonimo 
romanzo di Claudio Fava, edito da Dalai 
Editore nel 1997 e, in nuova versione, 

da Baldini+Castoldi nel 2014. Lo spettacolo 
ha debuttato nel 2002 con la regia di Ninni 
Bruschetta, che in questo suo nuovo adattamento 
veste i panni del protagonista, con Cettina Donato 
al pianoforte,

Caino è il killer di mafia che al comando ha 
preferito l’amministrazione rigorosa della 
morte, qualcosa che somiglia a un mestiere, 
ma che è anche una impietosa chiave di lettura 
dell’universo mafioso e delle sue opache 
propaggini, un personaggio fuori dalla cronaca, 
costruito interamente all’interno della coscienza.

Un “pensiero fuori posto” muove il suo racconto, 
assoluto, spietato, estremo, senza margini di 
riscatto. Fuori posto è anche il suo raccontare, 
a tratti straniato dalla vertigine dell’azione, 
oppure ingoiato dalla musica che lo sostiene, 
che improvvisa e improvvisando spinge Caino a 
cercare ancora un altro tono, un altro modo per 
dire, fuori tempo massimo, quando è troppo tardi 
per raccontare e tutto suona come una dolente 
deposizione resa a se stessi.

Il mio nome è Caino è specchio dinamico e lucido 
dell’essere e del fare mafioso e si intreccia alle 
musiche, composte appositamente ed eseguite 
dal vivo dalla pianista, compositrice e direttrice 
d’orchestra Cettina Donato.



Sabato 
3 ottobre 2020

ascanio 
celestini
la freccia 
azzurra
di Gianni Rodari

N ella piccola cittadina di Orbetello molti 
bambini con i loro genitori si affrettano 
per le ultime compere, accalcandosi 

davanti alla vetrina del negozio della Befana che 
durante tutto l’anno riceve ordinazioni e lettere 
dai bambini e, proprio nella notte fra il 5 e il 6 
gennaio, porta i doni a chi è stato buono.

Quell’anno però molti di loro rischiano di non 
veder avverato il loro desiderio perché un malefico 
assistente della Befana si è sostituito a lei, 
accettando ordinazioni per i regali solo dietro un 
profumato compenso.

La Freccia Azzurra, bellissimo trenino esposto 
nella vetrina della Befana, cattura lo sguardo 
del piccolo Francesco, che vende caramelle in 
un cinema e non avrà mai i soldi per comprarlo. 
Anche i giocattoli, però, hanno un cuore, e la notte 
del 6 gennaio salgono sul trenino; iniziano così un 
avventuroso viaggio per raggiungere i bambini che 
li desiderano davvero.

Gianni Rodari (di cui si festeggia nel 2020 il 
centenario della nascita) propone, con la sua 
leggendaria levità, temi importanti con per tutte 
le età, e il suo fantastico treno transita sui binari 
della solidarietà, tocca le stazioni dell’amicizia e 
corre verso un sorridente futuro.



Venerdì 
23 ottobre 2020

paolo 
briguglia
nel mare 
ci sono 
i coccodrilli
di Fabio Geda

S e nasci in Afghanistan, nel posto sbagliato 
e nel momento sbagliato, può capitare 
che, anche se sei un bambino alto come 

una capra, e uno dei migliori a giocare a Buzul-
bazi, qualcuno reclami la tua vita. Tuo padre è 
morto lavorando per un ricco signore, il carico del 
camion che guidava è andato perduto e tu dovresti 
esserne il risarcimento.

Ecco perché quando bussano alla porta corri a 
nasconderti. Ma ora stai diventando troppo grande 
per la buca che tua madre ha scavato vicino alle 
patate. Così, un giorno, lei ti dice che dovete 
fare un viaggio. Ti accompagna in Pakistan, ti 
accarezza i capelli, ti fa promettere che diventerai 
un uomo per bene e ti lascia solo.

Da questo tragico atto di amore hanno inizio 
la prematura vita adulta di Enaiatollah Akbari 
e l’incredibile viaggio che lo porterà in Italia 
passando per l’Iran, la Turchia e la Grecia. 
Un’odissea che lo ha messo in contatto con la 
miseria e la nobiltà degli uomini, e che, nonostante 
tutto, non è riuscita a fargli perdere l’ironia né a 
cancellargli dal volto il suo formidabile sorriso.

Enaiatollah ha infine trovato un posto dove 
fermarsi e avere la sua età.

Nel mare ci sono i coccodrilli è la sua storia.



Sabato 
14 novembre 2020

donatella 
finocchiaro
cecità
di José Saramago

U n uomo è fermo al semaforo con la sua 
auto, quando all’improvviso non vede più 
nulla.

È questo l’incipit di Cecità, romanzo scritto dal 
Premio Nobel José Saramago, uscito nel 1995 
con il titolo originale di “Ensaio sobre a cegueira” 
(“Saggio sulla cecità”).

L’uomo viene accompagnato dal medico, che non 
riesce però a trovare una spiegazione per quella 
misteriosa malattia, fin quando non si rende conto 
di essere stato contagiato anche lui. Stesso destino 
per tutti i pazienti che sono nella sala d’attesa.

Quando la cecità inizia a espandersi in maniera 
capillare, il governo decide di mettere i ciechi in 
quarantena. Divisi in gruppi e rinchiusi in edifici 
fatiscenti, i ciechi tornano a uno stato primitivo.

È su queste basi che Saramago realizza una lucida 
analisi della natura umana, un ritratto che letto 
in questi giorni, inquieta, perché sembra parlare 
proprio di noi



Ninni Bruschetta
Attore di teatro, cinema e tv, regista teatrale (ha firmato più 
di trenta regie dirigendo, tra gli altri, Anna Maria Guarnieri, 
Claudio Gioè, Donatella Finocchiaro), direttore artistico del 
Teatro Vittorio Emanuele di Messina, Ninni Bruschetta è stato 
tra i protagonisti della serie tv Boris, ed è uno degli interpreti più 

richiesti e poliedrici del cinema (diretto da Pappi Corsicato, Marco Tullio Giordana, 
Paolo Sorrentino, Daniele Luchetti, Citto Maselli) e della fiction italiana.
Nel suo lavoro teatrale, nato come impegno civile e politico, ha spesso messo in 
scena testi dedicati al fenomeno mafioso.

Ascanio Celestini
Una delle voci più note del teatro di narrazione in Italia. È autore 
dei suoi spettacoli (tra cui Radio Clandestina, sull’eccidio delle 
Fosse Ardeatine e Cecafumo, sulla fiaba, del 200o, Fabbrica 
del 2002, Appunti per una lotta di classe del 2006), che partono 
sempre da un lavoro di indagine condotto attraverso interviste e 

laboratori.
Ha girato i documentari Senza Paura, storie e musiche di lavoratori notturni, e Parole 
sante, che ha dato il titolo a un omonimo disco. Per Radio 3 ha scritto e interpretato 
diverse trasmissioni, tra cui Bella Ciao sul tema del lavoro e della Resistenza.

Paolo Briguglia
Studia arte drammatica a Roma e inizia la sua carriera d’attore a 
teatro, passando poi a produzioni cinematografiche e televisive. 
Nel 2000 interpreta il fratello di Peppino Impastato ne I cento 
passi di Marco Tullio Giordana. Nel 2003 vince il Globo d’oro 
come migliore attore esordiente. È nel cast di Stai con me, La 

terra, Baarìa, Tris di donne & abiti nuziali, La cosa giusta. Interprete in molte fiction 
televisive, tra cui Giovanni Falcone – L’uomo che sfidò Cosa Nostra, Era mio fratello, 
Tutto può succedere, Non mentire.

Donatella Finocchiaro
Esordisce al cinema in Angela (2002), di Roberta Torre. Lavora 
con Giuseppe Tornatore (Baarìa), Marco Bellocchio (Il regista 
di matrimoni e Sorelle mai), Edoardo Winspeare (Galantuomini), 
Emanuele Crialese (Terraferma), Andrea Porporat (Il Dolce 
e L’Amaro), Roberto Andò (Viaggio Segreto), Mario Martone 

(Capri-Revolution). Impegnata a teatro già dal 1996, lavora con Mario Missiroli (Un 
bellissimo novembre), Roberta Torre (La ciociara), Giampiero Borgia (Lampedusa). 
Nel 2020 è al cinema con Aurelio Grimaldi in Il delitto Mattarella e con Emma Dante 
in Le sorelle Macaluso.


